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Casi particolari

Gli elettori ammessi al voto assistito sono i non vedenti, gli 

amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento 

di analoga gravità, i cittadini diversamente abili che non possono 

esprimere il voto autonomamente.

L’impedimento, quando non è evidente, può essere dimostrato da 

un certificato medico specifico.

Le infermità che riguardano la sfera psichica dell’elettore non 

consentono l’assistenza al voto.

Voto assistito (1)

Elezioni comunali  

Voto assistito (1)

Gli elettori che non possono votare autonomamente vengono assistiti da un 

familiare o da un altro elettore dagli stessi scelto liberamente, purché questi sia 

iscritto nelle liste elettorali di un comune della Regione.

L’accompagnatore traccia materialmente il segno del voto sulla scheda.

Gli elettori ammessi al voto assistito sono i non vedenti, gli amputati delle mani, gli 

affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità, i cittadini diversamente 

abili che non sono in grado di esprimere il voto autonomamente, le persone affette 

da patologie attestate da certificato medico.

L’impedimento, quando non è evidente, può essere dimostrato da un certificato 

medico rilasciato da funzionari medici designati.

Il certificato medico deve attestare esplicitamente che l’infermità fisica impedisce 

all’elettore di esprimere il voto senza l’assistenza di altra persona.
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Casi particolari

L’elettore impedito fisicamente è inoltre ammesso al voto sulla base 

di:

• tessera di iscrizione all’Unione Italiana Ciechi o libretto INPS che

attesta che la persona è «cieco civile»

• dicitura «ADV» sulla tessera elettorale

• accertamento da parte del presidente

del grado di impedimento.

Voto assistito (2) 

Elezioni comunali  

Voto assistito (2)

Sono inoltre ammessi al voto assistito gli elettori che esibiscono la tessera di 

iscrizione all’Unione italiana ciechi oppure il libretto nominativo rilasciato dall’INPS 

quando all’interno del libretto sia riportata la categoria «ciechi civili».

Qualora sulla tessera elettorale sia esposta la dicitura «ADV» l’elettore dovrà 

senz’altro essere ammesso al voto assistito e la medesima dicitura va riportata sul 

verbale nella tabella relativa agli elettori fisicamente impediti sotto la colonna 

«Motivo specifico per cui è stato autorizzato a farsi assistere alla votazione».

In assenza delle certificazioni previste, l’elettore può essere ammesso sulla base 

dell’accertamento personale delle condizioni dell’elettore da parte del presidente di 

seggio sulla base dell’evidenza del caso, sull’eventuale diretta conoscenza o 

notorietà.

3



Casi particolari

Accertamenti e registrazione 

del voto assistito

Prima di consegnare la scheda, il presidente:

• chiede la tessera elettorale all’accompagnatore

• si accerta che l’elettore abbia liberamente scelto l’accompagnatore.
Il presidente registra nell’apposito paragrafo del verbale questa
speciale modalità di voto.

L’eventuale certificato medico va allegato al verbale.

Elezioni comunali  

Adempimenti e registrazione del voto assistito

Il presidente prima di consegnare la scheda deve richiedere all’accompagnatore la 

tessera elettorale per assicurarsi che sia elettore iscritto nelle liste elettorali di un 

comune della regione e che non abbia già svolto la funzione di accompagnatore nel 

turno elettorale.

Si accerta inoltre, con domanda esplicita, che l’elettore abbia scelto liberamente il 

suo accompagnatore e ne conosca nome e cognome.

Il presidente registra nel verbale questa speciale modalità di voto.

Se il presidente ha ammesso l’elettore in base a sue valutazioni, indica nel verbale il 

motivo per cui ritiene che l’elettore necessiti di assistenza al voto.

Nel caso in cui sia prodotto il certificato medico, si registra nel verbale anche il nome 

del medico che l’ha firmato. 
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Elezioni comunali  

Infine sulla tessera elettorale dell’accompagnatore, nello spazio 

che certifica il voto, senza apporre il bollo, va inserita una dicitura 

che attesta che ha assistito un altro elettore.

Nessun elettore può esercitare le funzioni di accompagnatore per 

più di un invalido.

Casi particolari

Adempimenti finali del voto assistito

Adempimenti per l’accompagnatore

Infine, sulla tessera elettorale dell’accompagnatore, nello spazio che certifica il voto, 

senza apporre il bollo, va inserita una dicitura che attesta che ha assistito un altro 

elettore.

Ad esempio: Accompagnatore …. Data ….Firma del Presidente.

Nessun elettore può esercitare le funzioni di accompagnatore per più di un invalido.
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Elettore in base a sentenza e attestazione del sindaco

Elezioni comunali  

Il presidente, prima di consegnare la scheda all’elettore 

dichiarato tale con sentenza o attestazione del sindaco, deve:

• prendere visione della sentenza o dell’attestazione

• annotare nel verbale i dati richiesti

• apporre sulla sentenza o sull’attestazione «Ha votato» con la

propria firma, data e bollo

• aggiungere il nominativo dell’elettore in calce alla lista di

sezione

Le schede consegnate a questi elettori devono, di volta in volta, 

essere sostituite immediatamente con altra scheda non 

autenticata.

Casi particolari

Elettore con sentenza o con attestazione del sindaco che lo dichiara elettore del 
comune

Il presidente, prima di consegnare la scheda all’elettore che si trova in tale 

condizione deve:

• prendere visione della sentenza della Corte di Appello o della Corte di Cassazione

o dell’attestazione del sindaco che lo dichiara elettore del comune;

• far prendere nota nel relativo verbale delle generalità dell’elettore, del numero del

documento di riconoscimento e dell’autorità che lo ha rilasciato o della persona

che attesta la sua identità nonché degli estremi della sentenza o dell’attestazione

del sindaco;

• apporre sulla sentenza o sull’attestazione l’annotazione «Ha votato» con la propria

firma, la data e il bollo dell’ufficio;

• aggiungere i nominativi di tali elettori in calce alla lista di sezione.

La scheda che il presidente consegna all’elettore deve essere prelevata da quelle 

autenticate.

A questo proposito si fa presente che per l’elettore, in questo caso, non è stata 

autenticata inizialmente alcuna scheda, poiché lo stesso non risultava iscritto nella 

lista di sezione.

In questo caso e in tutti i casi in cui ad un elettore non iscritto è consegnata una 

scheda autenticata, è necessario che il presidente la sostituisca immediatamente con 

altra prelevata dal pacco delle schede residue non autenticate.

Tale scheda viene bollata dal presidente e da questi aggiunta alle schede autenticate.
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Casi particolari

Il presidente accerta che siano elettori del Comune ma iscritti nelle 

liste di altra sezione.

La tessera elettorale è timbrata e viene riportata la data. I nominativi 

degli elettori sono aggiunti in calce alla lista di sezione.

Le schede consegnate a questi elettori devono, di volta in volta, 

essere sostituite immediatamente con altra scheda  non autenticata.

Elettori componenti di seggio, rappresentanti di 

lista e forze dell’ordine iscritti in altra sezione 

Elezioni comunali  

7. Elettori componenti di seggio, rappresentanti di lista e forze dell’ordine

Altri casi particolari di votazione riguardano i membri di seggio, dei rappresentanti di 

lista nonché degli ufficiali ed agenti di Forza pubblica in servizio di ordine pubblico 

che siano elettori del comune, ma iscritti nella lista di altra sezione.

La tessera elettorale è timbrata e viene riportata la data.

I nominativi degli elettori sono aggiunti in calce alla lista di sezione.

Le schede consegnate a questi elettori devono, di volta in volta, essere sostituite 

immediatamente con altra scheda residua non autenticata.

Tale scheda viene bollata dal presidente e da questi aggiunta alle schede autenticate.
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Elettori non deambulanti

L’elettore non deambulante iscritto in una sezione non 
accessibile con la sedia a rotelle, può votare in qualsiasi sezione 
del comune priva di barriere architettoniche.

Il presidente, prima di consegnare la scheda:

• accerta che l’elettore sia in possesso della tessera elettorale e
della certificazione medica o patente speciale;

• prende nota dei dati nel verbale.

Le schede sono prelevate da quelle     

autenticate e sostituite immediatamente. 

Elezioni comunali  

Casi particolari

Elettori non deambulanti

Se l’elettore non deambulante è iscritto nelle liste elettorali di una sezione non 

accessibile con la sedia a rotelle, può votare in qualsiasi sezione del comune allestita 

in una sede priva di barriere architettoniche.

Il presidente, prima di consegnare la scheda a tali elettori, deve:

• accertare che l’elettore sia in possesso della scheda elettorale e della prescritta

certificazione medica attestante l’impedimento o di copia autentica della patente

di guida speciale che attesta l’impedimento;

• far prendere nota delle generalità dell’elettore, del numero di documento di

riconoscimento, dell’autorità che lo ha rilasciato e dell’autorità sanitaria che ha

rilasciato il certificato medico.

Le schede consegnate agli elettori devono essere prelevate da quelle autenticate e 

sostituite di volta in volta con altra prelevata dal pacco delle schede residue non 

autenticate.
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Se l’elettore rileva che la scheda è deteriorata o lui stesso 
l’abbia deteriorata, può chiedere un’altra scheda.

Il presidente:

• sostituisce la scheda elettorale consegnando un’altra
scheda autenticata

• scrive sulla scheda ritirata «Scheda deteriorata»

• annota nella lista di sezione, accanto al nome dell’elettore,
che gli è stata consegnata una seconda scheda.

La scheda deve essere subito sostituita con altra prelevata 

dalle schede residue non autenticate. Viene timbrata ed 
aggiunta alle schede autenticate.

Elezioni comunali  

Scheda deteriorata

Casi particolari

Scheda deteriorata

Se l’elettore rileva che la scheda consegnatagli dal presidente è deteriorata oppure 

lui stesso, per negligenza o ignoranza, l’abbia deteriorata, può chiedere al presidente 

un’altra scheda consegnando la scheda deteriorata.

Sull’esterno della scheda ritirata il presidente appone l’indicazione «Scheda 

deteriorata», vi appone la sua firma e la mette nel plico n. 5.

All’elettore che ha restituito la scheda deteriorata il presidente deve consegnare 

un’altra prelevata dalle schede autenticate, previa annotazione sulla lista di sezione, 

accanto al nome dell’elettore, che gli è stata consegnata una seconda scheda.

La scheda deve essere subito sostituita con altra da prelevarsi dalle schede residue 

non autenticate che viene timbrata e aggiunta alle schede autenticate.
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Se l’elettore indugia nella cabina elettorale, il presidente annulla la 

scheda restituita dall’elettore senza espressione di voto e la sostituisce 

subito con una scheda prelevata da quelle residue non autenticate. 

La scheda prima della consegna va autenticata con il bollo della 

sezione. 

L’elettore può essere riammesso al voto dopo il voto di tutti i presenti.

Se l’elettore si rifiuta di restituire la scheda, il presidente fa annotare 

nella lista sezionale l’omessa restituzione della scheda.

In entrambi i casi si riporta nota nel verbale.

Elettori che indugiano nella cabina elettorale

o non restituiscono la scheda

Elezioni comunali  

Casi particolari

Elettori che indugiano nella cabina elettorale o non restituiscono la scheda

Non è ammissibile che l’operazione di voto si prolunghi più dello stretto necessario 

con l’eventuale effetto di congestionare o ritardare le votazioni successive.

In tal caso il presidente annulla la scheda restituita dall’elettore senza espressione di 

voto e la sostituisce subito con una scheda prelevata da quelle residue non 

autenticate.

L’elettore non sarà riammesso a votare se non dopo che abbiano votato tutti gli 

elettori presenti.

Nel caso in cui l’elettore si rifiuti di restituire la scheda, se ne fa menzione nel verbale 

indicando nella lista sezionale accanto al nome dell’elettore l’omessa restituzione 

della scheda.
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Casi particolari

Elettori che non hanno votato nella cabina 

L’elettore che ha ricevuto la scheda elettorale e si rifiuta di 

entrare nella cabina non è più riammesso al voto.

La scheda è annullata, allegata al verbale e nel quale si prende 

nota di tale fatto .

I nomi degli elettori che non hanno votato nella cabina vanno 

indicati nel verbale.

Elezioni comunali  

Elettore che non ha votato nella cabina

Nel caso in cui l’elettore che ha ricevuto la scheda elettorale non abbia votato nella 

cabina, non è più riammesso al voto.

La scheda è annullata e allegata al verbale nel quale si prende nota di tale fatto.

I nomi degli elettori che non hanno votato nella cabina vanno indicati nel verbale.
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Casi particolari

Se un elettore, dopo aver ricevuto la scheda di votazione, riconsegna 

una scheda non conforme o non autenticata, il presidente:

• vidima la scheda e la allega al verbale

• annota nel verbale il nome e cognome dell’elettore

• non riammette l’elettore al voto

• annota il fatto nella lista di sezione accanto al nome dell’elettore

Elezioni comunali  

Elettori che restituiscono la scheda 

non autenticata o non conforme

Elettori che restituiscono la scheda non autenticata o non conforme

Se un elettore dopo aver ricevuto la scheda di votazione riconsegna una scheda non 

conforme a quelle previste dalla legge o non autenticata, il presidente deve:

• vidimare la scheda con la propria firma e con la firma di due scrutatori;

• allegare la scheda al verbale nel quale deve essere annotato il nome e cognome

dell’elettore;

• non riammettere l’elettore al voto;

• prenderne nota nella lista sezionale accanto al nome dell’elettore ai fini del

riscontro del numero dei votanti con il numero delle schede scrutinate.
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Elettori che non restituiscono la scheda o la matita

L’elettore che non restituisce la scheda non è riammesso al voto e 

il fatto è annotato accanto al suo nome nella lista di sezione.

Il nome dell’elettore che non restituisce la scheda o  la matita è 

annotato nel verbale.

In entrambi i casi l’elettore è denunciato dal presidente per 

l’irrogazione delle sanzioni amministrative.

Elezioni comunali  

Casi particolari

Elettori che non restituiscono la scheda o la matita

L’elettore che non restituisce la scheda non è riammesso al voto e il fatto è annotato 

accanto al suo nome nella lista di sezione.

Il nome dell’elettore che non restituisce la scheda e il nome dell’elettore che non 

restituisce la matita è annotato nel verbale.

In entrambi i casi l’elettore è denunciato dal presidente per l’irrogazione delle 

sanzioni amministrative previste dalla legge.
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